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ORDINANZA TIPO IN EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

PREMESSO che:
-  le  particolari  condizioni  ....………….(descrivere  l’evento)  verificatesi  sul  territorio
comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);
-  che  in  base  alle  notizie  al  momento  disponibili  le  previsioni  sull’evoluzione
dell’evento,anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso atto delle disposizioni  vigenti  nella  Provincia autonoma di  Trento in materia di
Protezione Civile;
-  (opzionale)  in  base  alle  risultanze  degli  incontri  avuti  con  ……………………………
tenutisi il
giorno……………… presso ………………………………per l’esame delle situazioni e per
l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale  (titolo)..................
(nominativo).......................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati,

ORDINA

1. ......................;
2. ......................;
3. ......................;

RENDE NOTO
•  che a norma degli  artt.  6 e  7 della  l.p.  23/92 il  responsabile  del  provvedimento è il
sig......................................... il  quale provvederà all’adozione di tutti gli  atti successivi  e
conseguenti.

AVVERTE

•  che  eventuali  danni  a  persone  e  cose  ed  abusi,  derivanti  dal  mancato  rispetto  del
presente provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via
civile, penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120
giorni  al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del



presente provvedimento;
•che  copia  del  presente  provvedimento  è  pubblicata  all’Albo  del  comune  e  verrà
trasmessa alla Provincia autonoma di Trento, a....................................., alla Prefettura ed
ai C.O.M. territorialmente competenti. Copia dello stesso dovrà essere ed affisso in tutti i
luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, l’Unità Operativa Igiene e
Sanità  Pubblica  Veterinaria,  i  Vigili  Urbani  e  tutte  le  Forze  dell’Ordine  impiegate  su
territorio comunale.

IL SINDACO
...........................................................



ORDINANZA Individuazione Zona Rossa

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............

Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

PREMESSO che:
-  le  particolari  condizioni  ....………….(descrivere  l’evento)  verificatesi  sul  territorio
comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);
-  che  in  base  alle  notizie  al  momento  disponibili  le  previsioni  sull’evoluzione
dell’evento,anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso atto delle disposizioni  vigenti  nella  Provincia autonoma di  Trento in materia di
Protezione Civile;
-  (opzionale)  in  base  alle  risultanze  degli  incontri  avuti  con  ……………………………
tenutisi il
giorno……………… presso ………………………………per l’esame delle situazioni e per
l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale  (titolo)..................
(nominativo).......................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto che l'evento riferito ha creato la necessità di delimitare l'area.... la strada... etc
Vista  la  necessità  di  limitare  l'accesso  all'area,  strada  etc  suddetta  per  permette
l'espletamento  delle  operazioni  di  soccorso  e  di  ripristino  delle  condizioni  di
sicurezza..........;
Visto....................;
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati,

ORDINA

1. la chiusura con delimitazione evidente tramite …............... del'area, strada etc di cui in
premessa......;
2. ......................;
3. ......................;

RENDE NOTO
•  che a norma degli  artt.  6 e  7 della  l.p.  23/92 il  responsabile  del  provvedimento è il
sig......................................... il  quale provvederà all’adozione di tutti gli  atti successivi  e
conseguenti.

AVVERTE

•  che  eventuali  danni  a  persone  e  cose  ed  abusi,  derivanti  dal  mancato  rispetto  del
presente provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via



civile, penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120
giorni  al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del
presente provvedimento;
•che  copia  del  presente  provvedimento  è  pubblicata  all’Albo  del  comune  e  verrà
trasmessa alla Provincia autonoma di Trento, a....................................., alla Prefettura ed
ai C.O.M. territorialmente competenti. Copia dello stesso dovrà essere ed affisso in tutti i
luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, l’Unità Operativa Igiene e
Sanità  Pubblica  Veterinaria,  i  Vigili  Urbani  e  tutte  le  Forze  dell’Ordine  impiegate  su
territorio comunale.

IL SINDACO
...........................................................



ATTIVAZIONE DEL C.O.C.

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:
-  le  particolari  condizioni  ....………….(descrivere  l’evento)  verificatesi  sul  territorio
comunale stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);
-  che in base alle notizie al momento disponibili le previsioni sull’evoluzione dell’evento,
anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso atto delle disposizioni  vigenti  nella  Provincia autonoma di  Trento in materia di
Protezione Civile;
-  (opzionale)  in  base  alle  risultanze  degli  incontri  avuti  con  ……………………………
tenutisi  il  giorno………………  presso  ………………………………per  l’esame  delle
situazioni e per l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale  (titolo)..................
(nominativo).......................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;

ORDINA

♣  l’apertura  e  l’entrata  in  servizio  continuativo  h24  dal  giorno  ..................  alle
ore................, fino a diversa disposizione, d el Centro Operativo Comunale (C.O.C.)
presso la Sala Operativa sita presso ……........................... con il compito di supportare il
Sindaco;
♣  l’attivazione  del  Gruppo  di  valutazione  e  delle  seg uenti  funzioni  di  supporto
(FU.SU.) di cui si elencano per completezza, la dislocazione effettiva (ufficio, sala, etc) ed i
rispettivi  responsabili  (verificare  le  disposizioni  della  delibera  di  approvazione  del
P.P.C.C. e di formalizzazione degli incarichi – esplicitare eventuali variazioni):

GRUPPO DI VALUTAZIONE

Segretario Generale Comunale
Cell. .346.1401987
tel. Ufficio 
Tel. Casa..0461.220071
Mail.
Domicilio.via Travai 18 – 38122 Trento.
Indirizzo lavoro: p.zza 3 novembre 5  38066 Riva del Garda



Per assenza/indisponibilità il Segretario Generale Comunale 
verrà sostituito dal Vice Segretario Generale Comunale

Cell. 348.8216917
tel. Ufficio
Tel. Casa0464.520811
Mail.
Domicilio..via Zara, 17 – 38066 Riva del Garda
Indirizzo lavoro: p.zza 3 novembre 5 38066 Riva del Garda

Responsabile Area Opere Pubbliche
Cell. 348.8208139
tel. Ufficio
Tel. Casa 0464.556716
Mail. 
Domicilio.via M. Brione n. 60 – 38062 Arco
Indirizzo lavoro: p.zza 3 novembre 5 38066 Riva del Garda

Per assenza/indisponibilità il
Responsabile Area Opere Pubbliche

verrà sostituito dal

Responsabile dell'Unità Operativa della Viabilità
Cell. 346.5053132
Tel. Uffiico
tel. Casa.0464.552669
Mail. 
Domicilio.viale Vannetti 2c– 38066 Riva del Garda
Indirizzo lavoro:p.zza 3 novembre 5  38066 Riva del Garda

Comandante  Corpo VVF 
Cell. 335.6507522
tel ufficio
Tel. Casa.0464.519760
Mail..comandantevvfriva@tn.it.
Domiciliovia Cerere, 17 – 38062 Arco
Indirizzo lavoro: Viale Rovereto 19/21- 38066 Riva del Garda

Per assenza/indisponibilità il
Comandante VV.F.
verrà sostituito dal

Vice Comandante Corpo VVF 
Cell. 335.7035967
tel ufficio
Tel. Casa.0464.553883
Mail..vvfriva@tn.it.
Domicilioia Venezia – 38066 Riva del Garda
Indirizzo lavoro: Viale Rovereto 19/21- 38066 Riva del Garda



IN BASE ALL'EMERGENZA IL SINDACO PUO'
CONVOCARE

OPERATORE/I TECNICO-SCIENTIFICO/I ESPERTO, in
base alla/e tipologia/e di emergenza

Referente DPCTN - PAT 

Cell. 
tel. Ufficio  
Tel. Casa.
Mail.
Domicilio..
Indirizzo lavoro. 

Comandante Stazione Forestale Riva del Garda

Cell.
Tel. 0464.570608
Tel. Casa.0461.568386
Mail.
Indirizzo lavoro:via S. Nazzaro, 2d –  Riva del Garda

Tecnico /i Aziende erogatrici di servizi

ALTO GARDA SERVIZI SPA.

Cell.
Tel. Casa.0464.521932
Mail.
DomicilioPigarelli, 25 – 38066 Riva del Garda
Indirizzo lavoro: Via Ardaro, 27 –  Riva del Garda

OGNI ALTRA PERSONA RITENUTA UTILE



Funzione tecnico scientifica e di pianificazione
(coordinatore)

Funzione Censimento danni a persone e cose
Responsabile Area Opere Pubbliche

VEDI SCHEDA ORG2

Per assenza/indisponibilità il
Responsabile Area Opere Pubbliche

verrà sostituito dal
Responsabile dell'Unità Operativa della Viabilità

VEDI SCHEDA ORG2

DESTINAZIONE c/o COC1

Funzione Sanità, assistenza sociale e veterinaria
Responsabile servizio Istruzione e Politiche Social i

Cell. 
tel. Ufficio
Tel. Casa 0464.521669
Mail:
Domicilio.via Cattoni,9 – 38066 Riva del Garda
Indirizzo lavoro: p.zza 3 novembre 5 38066 Riva del Garda
DESTINAZIONE c/o COC1

Funzione Volontariato VV.F.
Comandante Corpo VVF 

VEDI SCHEDA ORG2

Per assenza/indisponibilità il
Comandante VV.F.
verrà sostituito dal

Vice Comandante Corpo VVF 

VEDI SCHEDA ORG2



Funzione Materiali e mezzi
Responsabile.Servizio Manutenzione e Servizi Vari

Cell. ..348.8208140
tel. Ufficio
Tel. Casa 0464.501090
Mail.
Domicilioc. Bernini, 2 – 38066 Riva del Garda
Indirizzo p.zza 3 novembre 5 38066 Riva del Garda
DESTINAZIONE c/o COC1

Funzione Viabilità e servizi essenziali
Responsabile Ufficio Viabilità

VEDI SCHEDA ORG2

DESTINAZIONE c/o COC1

Funzione Telecomunicazioni
Responsabile Servizio Sistema Informatico Comunale

Cell. 
tel ufficio
Tel. Casa.
Mail
Domicilioel Torchio, 1 – 38067 Ledro
Indirizzo lavoro.p.zza 3 novembre 5 38066 Riva del Garda
DESTINAZIONE c/o COC1

Funzione Assistenza alla popolazione 
Responsabile servizio Affari Demografici, elettoral i

statistici
Cell. .347 0800626
tel. Ufficio 0464.573884
Tel. Casa 
Mail. bortolameottifausto@comune.rivadelgarda.tn.it
Domicilio.via GiordanoBruno 1/E – 38074 Dro
Indirizzo lavoro.p.zza 3 novembre 5 38066 Riva del Garda
DESTINAZIONE c/o COC1

Funzione Coordinamento con DPCTN e altri centri
operativi
Sindaco

VEDI SCHEDA ORG 1

♣ l’avvio di tutte le procedure programmate nel PPCC tra cui, nello specifico, la messa a
disposizione di personale, uffici, materali e mezzi utili ai fini predetti .



AVVERTE

•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla  Provincia  autonoma di  Trento,  a.....................................,  alla  Prefettura  ed  ai  C.O.M.
territorialmente  competenti.  Copia  dello  stesso  dovrà  essere  ed  affisso  in  tutti  i  luoghi
pubblici.
•  che sono incaricati  dell’esecuzione della presente  ordinanza, l’Unità  Operativa  Igiene e
Sanità Pubblica Veterinaria, i Vigili Urbani e tutte le Forze dell’Ordine impiegate su territorio
comunale.

IL SINDACO
...........................................................



ORDINANZA SGOMBERO EDIFICI

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

Premesso che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato
specie in connessione con i  problemi da cui origina l’ordinanza);  hanno compromesso la
staticità  e  comunque  l’abilitabilità  dell’edificio/dell’abitazione  sito/a  in
via.........................................................  al  n°.............località/frazione..........................,
(catastalmente individuato...........) di proprietà del Sig. ............................................(ovvero
specificare l’Ente o la Società - ad esempio ITEA S.p.A.);
-  che in  base alle  notizie  al  momento disponibili  le  previsioni  sull’evoluzione dell’evento,
anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
- (opzionale) in base alle risultanze degli incontri avuti con …………………………… tenutisi il
giorno………………  presso  ………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per
l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  Commissario  /  Dirigente  generale  (titolo)...............................
(nominativo)...................................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;

Considerato  che  la  situazione  è  tale  da  aver  causato  la  dichiarazione  dello  stato  di
emergenza ai sensi dell’art. 7 della l.p. n°9 del 01 luglio 2011 e la necessità di emanazione di
ordinanze previste dalla vigente normativa e coerentemente con l’art. 8 - comma 11, di cui
alla citata legge.
Dato  atto  che  i  tecnici  incaricati  da...................  con  atto..................hanno  predisposto  la
documentazione  allegata  in  copia  alla  presente  ordinanza,  e  segnalano  che
l’edificio/dell’abitazione  sito/a  in  via..................................................................  al
n°...................località/frazione.........................., (catastalmente individuato...............) di
proprietà  del/della  Sig./Sig.ra  ............................................(ovvero  specificare  l’Ente  o  la
Società  -  ad  esempio  ITEA  S.p.A.)  ed  occupato  dal  nucleo  familiare  del  sig./sig.ra
……........................................... è divenuto inagibile per le cause precedentemente espresse;
Ritenuto  di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la pubblica e privata
incolumità;
Visto ........................................;
Vista ........................................;
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati



ORDINA

per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati:
-  al/alla  Sig./Sig.ra.............................  ed  al  suo  nucleo  familiare  lo  sgombero  immediato
dell’edificio/dell’abitazione  sito/a  in
via............................................................................................................................  al
n°...................località/frazione.........................., (catastalmente individuato...........) di proprietà
del/della Sig./Sig.ra ............................................(ovvero specificare l’Ente o la Società - ad
esempio ITEA S.p.A.);
-  il  transennamento e l’apposizione di adeguata segnaletica direttamente al personale del
comune con oneri a carico del Comune/della Provincia autonoma di Trento/dello Stato.
Gli oneri di transennamento saranno a carico di............................ .
In merito al puntellamento o quant’altro ad esso assimilabile, comprese ulteriori disposizioni,
si dovranno seguire le istruzioni di volta in volta impartite dall’autorità preposta.
- la trasmissione del presente provvedimento all’Autorità di pubblica sicurezza operante nel
territorio comunale e rappresentata nel Centro Operativo Comunale C.O.C.;
(eventualmente ed in alternativa al secondo punto dell’ordinanza)

-  al/alla  Sig./Sig.ra  .................………………........................  proprietario  dell’immobile
precedentemente  individuato,  di  installare  adeguata  segnaletica  che  indichi  l’inagibilità
dell’edificio, e (se del caso) a transennare l’area antistante, e di eseguire gli interventi indicati
nella  relazione  allegata  (allegare  disposizioni  operative  e  tecniche  impartite  dai  tecnici
abilitati), indispensabili per garantire la
staticità dell’edificio, avvertendolo che se non adempisse nel termine di …..........…. giorni, il
Comune provvederà direttamente con rivalsa di  spese e trasmetterà rapporto all’Autorità
Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del C.P..

RENDE NOTO  che a norma dell'art........ della legge.................. n°.......... il/la responsabile
del provvedimento è il/la Sig./Sig.ra ...............................il/la quale provvederà all’adozione di
tutti gli atti successivi e conseguenti;
AVVERTE che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento, saranno a carico del/della Sig./Sig.ra ....................................................  che
ne risponderà in via civile, penale ed amministrativa;
COMUNICA  che contro  la  presente ordinanza, quanti  ne hanno interesse,  potranno fare
ricorso al .............. entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni al
Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento o
della piena conoscenza dello stesso;
DISPONE  che copia del presente provvedimento venga pubblicata all’Albo del comune e
notificata al Sig./Sig.ra ......................................, nei termini e nei modi previsti dalla vigente
normativa, nonché trasmessa alla Provincia autonoma di Trento, ed eventualmente al C.O.M.
territorialmente competente.
INCARICA dell’esecuzione della presente ordinanza i Vigili Urbani/ la Polizia locale (ovvero)
le forze dell’Ordine/...................... .

IL SINDACO
......................................................



ORDINANZA DI CHIUSURA AL TRAFFICO DI STRADA PUBBLIC A

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:
-  le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);
-  che in  base alle  notizie  al  momento disponibili  le  previsioni  sull’evoluzione dell’evento,
anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
- (opzionale) in base alle risultanze degli incontri avuti con …………………………… tenutisi il
giorno………………  presso  ………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per
l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale  (titolo)..................
(nominativo).......................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati,

ORDINA

la chiusura al traffico pedonale e veicolare delle strade/piazze seguenti:
................................................................................................................................................

DISPONE
che gli ingressi delle strade/piazze suddette vengano all'uopo sbarrati e transennati a cura
di ............................................................. e che vengano apposti i prescritti segnali stradali;

RENDE NOTO

•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti.

AVVERTE

•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;



•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla  Provincia  autonoma di  Trento,  a.....................................,  alla  Prefettura  ed  ai  C.O.M.
territorialmente  competenti.  Copia  dello  stesso  dovrà  essere  ed  affisso  in  tutti  i  luoghi
pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza i Vigili Urbani e tutte le Forze
dell’Ordine impiegate su territorio comunale.

IL SINDACO
...........................................................



MODULO RICHIESTA DI IMPIEGO GRUPPI ED ORGANIZZAZION I DI VOLONTARIATO IN
ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE.

(per la trasmissione utilizzare PEC o fax se disponibili; viceversa indicare eventuale consegna a mano)

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Protocollo n°.............. del ...........................

Al Dirigente Generale Dipartimento di Protezione Ci vile

IL SINDACO

PREMESSO che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonchè i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);
-  che in  base alle  notizie  al  momento disponibili  le  previsioni  sull’evoluzione dell’evento,
anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
- (opzionale) in base alle risultanze degli incontri avuti con ……………………………tenutisi il
giorno………………  presso  ………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per
l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale  (titolo)..................
(nominativo).......................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
preso  atto  che  quando  il  comune,  per  la  gestione  dell'emergenza,  si  avvale  delle
organizzazioni di volontariato convenzionate con la Provincia, secondo quanto previsto dalle
convenzioni disciplinate dall'articolo 50 della l.p. n°9 del 01 luglio 2011, i responsabili delle
loro articolazioni locali presenti sul territorio supportano il Sindaco nell'individuazione,
programmazione e organizzazione degli specifici interventi specialistici a esse affidati;
tenuto conto che ai sensi dell’art. 51 della l.p. n°9 del 01 luglio 2011, altri soggetti possono
essere ammessi a partecipare volontariamente alla gestione delle emergenze;
predisponendo  l’avvio  di  tutte  le  procedure  program mate  nel  P.P.C.C.  tra  cui,  nello
specifico, la messa a disposizione di personale, uffici, materali e mezzi utili al fine in parola .
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011, specificatamente il Titolo VII;
Visto....................;
Visto....................;

RICHIEDE

l’autorizzazione  per  l’impegno  in  attività  di  protezione  civile  delle  organizzazioni  di
volontariato convenzionate con la Provincia e di seguito elencate:
Organizzazione:.......................................................
Referente responsabile:..............................
riferimenti (cell. – canale radio – mail):.......................................................................................
impiego previsto di n° ..................volontari ed i seguenti mezzi (numero e tipologia):
- .............................;



- .............................;
Durata presumibile impiego giorni: ...................................................................... .
Compiti: ........................................................... Dislocazione:....................................................
Organizzazione:.......................................................
Referente responsabile:..............................
riferimenti (cell. – canale radio – mail):.......................................................................................
impiego previsto di n° ..................volontari ed i seguenti mezzi (numero e tipologia):
- .............................;
- .............................;
Durata presumibile impiego giorni: ...................................................................... .
Compiti: ........................................................... Dislocazione:....................................................
Organizzazione:.......................................................................
impiego previsto di n° ..................volontari ed i seguenti mezzi (numero e tipologia):
- .............................;
- .............................;
Durata presumibile impiego giorni: ...................................................................... .

RICHIEDE INOLTRE (opzionale)

l’autorizzazione  per  l’impegno  in  attività  di  protezione  civile  delle  organizzazioni  di
volontariato  non  convenzionate  e/o  dei  seguenti  volontari  non  organizzati  in
associazione e di seguito elencate/i:
Organizzazione:.......................................................
Referente responsabile:..............................
riferimenti (cell. – canale radio – mail):.......................................................................................
impiego previsto di n° ..................volontari ed i seguenti mezzi (numero e tipologia):

- .............................;
- .............................;
Durata presumibile impiego giorni: ...................................................................... .
Compiti: ........................................................... Dislocazione:....................................................
Organizzazione:.......................................................
Referente responsabile:..............................
riferimenti (cell. – canale radio – mail):.......................................................................................
impiego previsto di n° ..................volontari ed i seguenti mezzi (numero e tipologia):
- .............................;
- .............................;
Durata presumibile impiego giorni: ...................................................................... .
Compiti: ........................................................... Dislocazione:....................................................
Nominativo volontario (nome e cognome):.................................................................................
Data di nascita:................................................... Residenza:.....................................................
riferimenti (cell. – mail):...............................................................................................................
Competenze.................................................Compiti: .................................................................
Dislocazione:....................................................Durata presumibile impiego giorni: ...................
Nominativo volontario (nome e cognome):.................................................................................
Data di nascita:................................................... Residenza:.....................................................
riferimenti (cell. – mail):...............................................................................................................
Competenze.................................................Compiti: .................................................................
Dislocazione:....................................................Durata presumibile impiego giorni: ...................

Richiedesi urgente autorizzazione all'impiego, in c onformità alle disposizioni di legge
in materia.



Riserva tempestiva comunicazione ulteriori aggiornamenti.
Seguirà comunicazione di fine emergenza e disimpegno delle organizzazioni indicate, con
rendiconto finale dei nominativi e dei mezzi effettivamente impegnati.

IL SINDACO
...........................................................



APPROVAZIONE ELENCO SUPPLETIVO DITTE PER FORNITURE DI BENI E SERVIZI IN
SOMMA URGENZA E LORO COMPITI PRINCIPALI

Schema di determinazione del responsabile:

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PRESO ATTO che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …….......................……….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili  a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato
specie  in  connessione  con  i  problemi  da  cui  origina  l’ordinanza);  -  tenuto  conto  delle
procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
- (opzionale) in base alle risultanze degli incontri avuti con …………………………… tenutisi il
giorno………………  presso  ………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per
l’individuazione delle misure da adottarsi;

– d’intesa con il Sindaco/Commissario..........................................;
–

CONSIDERATO CHE

-  il  Comune si è dotato di un Piano di Protezione Civile approvato con deliberazione del
Consiglio/Giunta n°......... del ...............;

– successivamente  il  Comune  con  deliberazione  del  Consiglio/Giunta  n°.........
del ...............si è già dotato di un elenco di ditte fornitrici;

RITENUTO CHE lo stesso vada ora integrato a causa......................................... ed inoltre:
-  data la consistenza dei danni rilevati  occorre dar corso ad ulteriori  interventi di somma
urgenza  per  estendere  i  primi  aiuti  alle  popolazioni  colpite,  cosa  a  cui  le  ditte  finora
individuate non riescono a far fronte;
-  non è possibile fare ricorso alla gestione diretta attraverso l'uso delle maestranze e dei
magazzini  comunali, visti  gli  impegni già assunti ed i  conseguenti lavori in corso  -  risulta
opportuno pertanto prevedere di procedere all'affidamento di incarichi per forniture dei beni e
servizi urgenti ad ulteriori ditte della zona di comprovata esperienza, che abbiano già lavorato
per  il  comune e  che  possiedano  conoscenza  dei  siti  e  delle  condizioni  locali  per  poter
compiutamente intervenire;

PRESO ATTO CHE i titolari di seguito elencate, sentiti per le vie brevi, hanno dato la propria
disponibilità ad assolvere ai compiti ed ad intervenire ove necessario;
- ragione sociale.........................titolare.................................sede....................;
dotazione mezzi..............................................dislocazione...........................;
durata presunta d’impiego ................................compiti...................................;
fornitura: beni..........................., lavori.........................., servizi.......................;
- ragione sociale.........................titolare.................................sede....................;
dotazione mezzi..............................................dislocazione...........................;
durata presunta d’impiego ................................compiti...................................;
fornitura: beni..........................., lavori.........................., servizi.......................;
- ragione sociale.........................titolare.................................sede....................;
dotazione mezzi..............................................dislocazione...........................;



durata presunta d’impiego ................................compiti...................................;
fornitura: beni..........................., lavori.........................., servizi.......................;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................................;
il referto dei pareri espressi ai sensi di legge,

DETERMINA

1) di approvare il precedente elenco delle ditte presso cui attivare forniture di beni, lavori e
servizi  a carattere di  urgenza e di  somma urgenza secondo le modalità e le tempistiche
parallelamente indicate;
2) di stabilire che per le spese sostenute le spese si impegnano a produrre rendicontazione
finale a mezzo apposita modulistica, e che ove non diversamente previsto dalla legge, si
procederà ad  istruttoria secondo quanto previsto dalla vigente normativa provinciale.

IL RESPONSABILE
........................................................................



ORDINANZA DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA D’URGENZA DI UN A PORZIONE DI
TERRENO DA ADIBIRE A INSEDIAMENTO CIVILE ED AVVIO D EI LAVORI

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:
-  le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);
-  che in  base alle  notizie  al  momento disponibili  le  previsioni  sull’evoluzione dell’evento,
anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
- (opzionale) in base alle risultanze degli incontri avuti con …………………………… tenutisi il
giorno………………  presso  ………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per
l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale  (titolo)..................
(nominativo).......................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
CHE in conseguenza di ciò, moltissimi cittadini residenti risultano non più in possesso di una
civile abitazione funzionale ed agibile, anche per emissione di ordinanze di evacuazione e/o
di sgombero;
CONSIDERATA la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla pronta
accoglienza  dei  residenti  entro  strutture  temporanee  (quali  tende  e  roulottes)  idonee  al
soddisfacimento  delle  più  elementari  condizioni  vitali  e  di  soccorso,  nonché  alla
sopravvivenza in condizioni ambientali anche difficili, quali ...............................;
CONSIDERATO  che  in  queste  zone,  data  la  grave  entità  dei  danni,  sono  in  azione  le
strutture deputate della Protezione Civile provinciale nonché........................., che cooperano
nei lavori;
PRECISATO  che  è  ampiamente  dimostrata  l'esistenza  della  grave  necessità  pubblica  di
procedere al reperimento e all'occupazione d’urgenza di un terreno da adibire, mediante le
necessarie opere di adeguamento, a insediamento civile provvisorio di pronta accoglienza
per le esigenze di cui sopra;
INDIVIDUATE pertanto nelle seguenti aree
Area n° 1 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 2 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 3 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………

Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 4 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 5 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
etc.



quelle idonee a garantire la funzione richiesta;

VISTO l'articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa
di requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche;
VISTO l'articolo 49 del D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 “Testo unico in materia di espropriazioni
per pubblica utilità”;
VISTO l’articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n° 2248;
VISTI gli artt. 50, comma 5 e 54, comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n° 267;
VISTO il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
VISTA la l.p. n° 9 del 01 luglio 2011;
VISTO....................;
VISTO....................;

ATTESO  che  l'urgenza  è  tale  avviare  l’espropriazione  in  parola  provvedendo
contestualmente ad avvisare il Presidente della Provincia autonoma di Trento ed il Prefetto
inviando copia per conoscenza del presente provvedimento;
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati,

ORDINA

-  per  le  ragioni  ampiamente  esposte  nelle  premesse,  con  effetto  immediato  vengono
occupate in uso ed in via provvisoria le seguenti aree individuate catastalmente:
Area n° 1 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 2 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 3 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 4 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
Area n° 5 Comune catastale….......................................... particella fond./ed.……..…....………
Sup. m2 …….................…………. Proprietà………...............................................................…..
etc.
da adibire a insediamenti  civili  temporanei di  pronta accoglienza,  mediante le necessarie
opere di urbanizzazione e di adeguamento.
- di disporre l’immediata immissione in possesso delle aree mediante redazione di apposito
verbale di consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e
alla liquidazione dell’indennità di requisizione;
-  di riconsegnare tali aree ai legittimi proprietari nello stato di fatto e di diritto esistente al
momento  della  occupazione,  dopo  che  saranno  venuti  meno  i  motivi  della  urgenza  ed
indifferibilità conseguenti all'evento verificatosi;

- di notificare il presente provvedimento ai proprietari di tali aree:
Area n. 1 - Sigg. ……………………………………………………………………………………….;
Area n. 2 - Sigg. ……………………………………………………………………………………….;
Area n. 3 - Sigg. ……………………………………………………………………………………….;
Area n. 4 - Sigg. ……………………………………………………………………………………….;
Area n. 5 - Sigg. ……………………………………………………………………………………….;
etc.
- di approvare in somma urgenza il progetto di massima redatto
da.....................................sotto  la  supervisione  di..........................................e  relativo
all’allestimento  di  (tendopoli  –  roulottopoli  –  area  abitativa  container)  comprensivo  delle



necessarie opere di urbanizzazione e di adeguamento;
-  di apporre a cura di.......................................... adeguata segnaletica di avviso relativo al
divieto di accesso e avvio dei lavori di cantierizzazione delle opere previste nel progetto di
massima di cui al punto precedente;
- di dare immediato avvio ai lavori di apprestamento delle aree individuate per tramite delle
seguenti maestranze:
♣ ...................................................................;
♣ ...................................................................;
♣ ...................................................................;
RENDE NOTO
•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti.
AVVERTE
•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla  Provincia  autonoma di  Trento,  a.....................................,  alla  Prefettura  ed  ai  C.O.M.
territorialmente  competenti.  Copia  dello  stesso  dovrà  essere  ed  affisso  in  tutti  i  luoghi
pubblici.
•  che sotto la supervisione del personale tecnico del comune ovvero dei  seguenti  tecnici
incaricati............................sono  deputati  dell’esecuzione  della  presente  ordinanza  i  Vigili
Urbani e tutte le Forze dell’Ordine impiegate su territorio comunale.

IL SINDACO
.....................................................



MODELLO DI MANIFESTO

Provincia autonoma di Trento
Comune di ……………..

ESONDAZIONE DEL
FIUME/TORRENTE/

(ovvero)………………….
IL CORSO D’ACQUA INDICATO HA
ROTTO/SUPERATO GLI ARGINI/LE

SPONDE
(ovvero)……………………

in località..........................
ed in località.....................
causando..................................

È VIETATA LA CIRCOLAZIONE
........................

Per  richiedere  soccorsi  e  segnalare  situazioni  di
pericolo chiamare il numero ……..............……….
LA  DISTRIBUZIONE  DI  ACQUA POTABILE  è  allestita
presso …..............................................................................................

Per ricevere notizie sull’evolversi della situazione:
- Numero verde: …... - Sala operativa: ….....

- Televideo Rai3: pagine.... - Sito internet:……………

–

IL SINDACO ............................................................



SCHEDE RILEVAMENTO DANNI – RISCHIO SISMICO

SCHEDA DI 1° LIVELLO DI RILEVAMENTO DANNO, PRONTO INTERVENTO E AGIBILITÀ PER
EDIFICI ORDINARI NELL’EMERGENZA POST-SISMICA :
http://www.protezionecivile.gov.it/cms/attach/editor/schedadanni.pdf
MANUALE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DI 1° LIVELLO DI RILEVAMENTO DANNO,
PRONTO  INTERVENTO  E  AGIBILITÀ  PER  EDIFICI  ORDINARI  NELL'EMERGENZA  POST-
SISMICA:
http://www.protezionecivile.gov.it/docs/www.ulpiano11.com/IMPAGINATO_AEDES.pdf



CHIUSURA PRECAUZIONALE SCUOLE

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);-
che in base alle notizie al momento disponibili le previsioni sull’evoluzione dell’evento,anche
a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
- (opzionale) in base alle risultanze degli incontri avuti con ……………………………tenutisi il
giorno………………  presso  ………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per
l’individuazione delle misure da adottarsi;
-  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale  (titolo)..................
(nominativo).......................del Dipartimento di Protezione Civile provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati

ORDINA

la chiusura da oggi ............................ alle ore..................., fino a.........................- (ovvero fino
a diverso avviso) delle scuole di ogni ordine e grado del Comune nonché di tutte le strutture
ad esse funzionalmente connesse e di competenza comunale;

RENDE NOTO

·  che a norma degli  artt.  6 e  7  della  l.p.  23/92 il responsabile del  provvedimento è il/la
sig./sig.ra  ..............................................il/la  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti
successivi e conseguenti;

AVVERTE
· che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Presidente
della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo
dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
·  Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa a
tutte le scuole/strutture, al Provveditorato agli Studi, alla Provincia autonoma di Trento, alla
Prefettura ed ai C.O.M. territorialmente competenti.
· Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza i Capi di Istituto.
IL SINDACO......................................... .................



DIVIETO UTILIZZO ACQUA DELL’ACQUEDOTTO COMUNALE A F INI POTABILI

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:

- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni:
- .………………………………;
- ............................................;

(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);-
che in base alle notizie al momento disponibili le previsioni sull’evoluzione dell’evento,anche
a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
-  in  base  alle  risultanze  degli  incontri  avuti  con  i  rappresentanti  dell’A.P.S.S.
(titolo ).................. (nominativo ).......................……… tenutisi il giorno…………… …presso
………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per  l’in dividuazione  delle
misure da adottarsi;
-  tenuto  conto  del  referto  delle  analisi  chimico-fisi che/batteriologiche  effettuate
dall’A.P.S.S. ( ovvero indicare un altro laboratorio accreditato e certificato ) e firmate dal
(titolo )..................  (nominativo ).......................……...............… e  ricevu te  con nota  prot.
n°........................ di data................. .............. evidenziano la compromissione dell’u tilizzo
a  fini  potabili  ( ovvero  per  ogni  uso )  dell’acqua  erogata  dalla  rete  di  acquedotto
comunale;
-  (opzionale )  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale
(titolo)..................  (nominativo).......................del  Dipartimento  di  Protezione  Civile
provinciale;
- ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica.
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;
VISTO che per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, nel
territorio comunale si è determinata una situazione di eccezionale ed urgente necessità di
tutela della salute pubblica (e dell'ambiente).

ORDINA

1.  il  divieto assoluto di utilizzare l’acqua del civic o acquedotto per uso potabile .  Si
ricorda,  oltre  al  consumo diretto,  che la  stessa non potrà  essere utilizzata  per  il  Piano  di
lavaggio di frutta e verdura, la preparazione di pasti ed ogni uso a questo assimilabile.
La stessa potrà viceversa essere utilizzata per tutti gli altri usi;
OVVERO:
1. il divieto assoluto di utilizzare l’acqua del civico acquedotto per tutti gli usi e da parte di



qualsiasi utilizzatore in quanto.....................................; (in questo caso non serve aggiungere
il punto 2)
2.  il  divieto assoluto di  utilizzare l’acqua del  civic o acquedotto  utilizzata da imprese
alimentari  mediante  incorporazione  o  contatto  per  la  fabbricazione,  il  trattamento,  la
conservazione,  l'immissione  sul  mercato  di  prodotti  e/o  sostanze  destinate  al  consumo
umano e che possano avere conseguenze per la salubrità del prodotto alimentare finale;
n.b. INDICARE EVENTUALI FRAZIONI, QUARTIERI E/O SINGOLI EDIFICI INTERESSATI
DA TRATTI SPECIFICI DI ACQUEDOTTO TRANSITANTI ACQUA CONTAMINATA
3. di far provvedere ad ulteriori  controlli e alla predisposizione di tutti gli  interventi atti  ad
eliminare le cause che hanno originato l'emergenza idrica;

COMUNICA
che la durata della presente ordinanza non può essere stabilita a priori (ovvero la durata
approssimativa  del  presente  divieto  consta  in  giorni......);  si  provvederà  ad  informare  la
popolazione e tutti i soggetti potenzialmente coinvolti dell’avvenuto ripristino delle condizioni
atte all’utilizzo potabile dell’acqua del civico acquedotto. Verrà contestualmente formalizzato
un apposito atto di  revoca della presente ordinanza. (n.b.  Contemplare eventuale  revoca
parziale);

INFORMA
•  che a cura dei  VVF volontari  (ovvero indicare  un altro  soggetto autorizzato),  presso la
piazza/in  via/(altro  luogo)........................  verrà  organizzato/è  attivo  un  sistema  di
distribuzione  di  acqua  potabile  sia  tramite  l’utilizzo  di  autobotti,  sia  tramite  la
distribuzione/consegna  ai  nuclei  familiari  interessati  di  confezioni  di  acqua  minerale.  La
distribuzione  avverrà/avviene  presso  la  piazza/in  via/(altro  luogo)........................dalle
ore  ...............alle  ore............  Richieste  specifiche  potranno  essere  formulate  al  seguente
numero di telefono............................

RENDE NOTO
•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti.

AVVERTE

•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla Provincia autonoma di Trento, alla A.P.S.S., alla Prefettura ed ai C.O.M. Territorialmente
competenti. Copia dello stesso dovrà essere distribuito a tutti i nuclei familiari ed alle ditte
interessati, nonché affisso in tutti i luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani e tutte le Forze
dell’Ordine impiegate su territorio comunale.
IL SINDACO



DIVIETO DI CONSUMO E DI COMMERCIALIZZAZIONE DI ALIM ENTI/FORAGGI
(contaminazione)

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ....................,  ovvero  …………….nonché i  seguenti  danni  e  le  seguenti
contaminazioni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);-
che in base alle notizie al momento disponibili le previsioni sull’evoluzione dell’evento,anche
a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
-  in base alle risultanze degli incontri avuti con i (ovvero dalle relazioni fornite dai )
rappresentanti  dell’A.P.S.S.  ( titolo )..................  (nominativo ).......................………tenutisi
il  giorno……………… presso ………………………………per  l’esame dell e  situazioni  e
per  l’individuazione  delle  misure  da  adottarsi  dall e  quali  si  evince  che  potrebbe
originarsi una situazione potenziale di pericolo e/ o danno per la salute pubblica;
-  tenuto  conto  del  referto  delle  analisi  chimico-fisi che/batteriologiche  effettuate
dall’A.P.S.S. ( ovvero indicare un altro laboratorio accreditato e certificato ) e firmate dal
(titolo )..................  (nominativo ).......................……...............… e  ricevu te  con nota  prot.
n°........................ di data................. .............. evidenzianti la compromissione dell’ utilizzo
a fini alimentari/foraggieri ( ovvero per ogni uso ) di...........................;
- ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica;
-  considerato  che nella  zona  interessata  all'evento  di  cui  sopra  sono ricompresi  prodotti
agricoli da destinare all'alimentazione umana ed animale;
-  (opzionale )  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale
(titolo)..................  (nominativo).......................del  Dipartimento  di  Protezione  Civile
provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;

ORDINA

1. di vietare, a scopi cautelativi, il consumo e la commercializzazione dei prodotti agricoli e/o
zootecnici provenienti da: ……………...........................;
2. di vietare il pascolo nelle seguenti zone......................................;
3. di tenere confinati gli animali da cortile nelle seguenti zone......................................;
4. di vietare la pesca e la caccia nelle seguenti zone......................................;
5. di far provvedere, da parte degli  Organi competenti  (ARPA) ad ulteriori  controlli  e alla
predisposizione, da parte di: ……………………………., di tutti gli interventi atti ad eliminare le



cause che hanno originato l'emergenza.

RENDE NOTO

•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti.

AVVERTE

•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla Provincia autonoma di Trento, alla A.P.S.S., alla Prefettura ed ai C.O.M. Territorialmente
competenti. Copia dello stesso dovrà essere ed affisso in tutti i luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani e tutte le Forze
dell’Ordine impiegate su territorio comunale.

IL SINDACO
...........................................................



ORDINANZA EMERGENZA NUCLEARE – RADIAZIONI IONIZZANT I

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando una ricaduta di materiale radioattivo;
- ovvero …………….nonché i seguenti danni e le seguenti contaminazioni:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);
-  considerata  l’urgenza  di  adottare  provvedimenti  per  prevenire  l’esposizione  della
popolazione;
-  che  in  base  alle  notizie  al  momento  disponibili  le  previsioni  sull’evoluzione
dell’evento,anche a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
-  in base alle risultanze degli incontri avuti con i (ovvero dalle relazioni fornite dai )
rappresentanti  dell’.................  ( titolo )..................  (nominativo ).......................………
tenutisi  il  giorno………………  presso  ………………………………per  l’e same  delle
situazioni  e per l’individuazione delle misure da a dottarsi  dalle quali  si  evince che
potrebbe  originarsi  una  situazione  potenziale  di  pe ricolo  e/o  danno  per  la  salute
pubblica;
-  considerati  i  risultati  degli  accertamenti  eseguiti  per  determinare  i  livelli  di
contaminazione  di.................................. ................  e  tenuto  conto  del  referto  delle
analisi .................................. effettua te dall’A.P.S.S. ( ovvero indicare un altro laboratorio
accreditato  e  certificato )  e  firmate  dal  ( titolo ).................(nominativo ).......................
……...............…  e  ricevute  con  nota  prot.  n°.... ....................di  data........................ .......
evidenzianti la compromissione di.................. .........;
- ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica;
-  considerato  che nella  zona  interessata  all'evento  di  cui  sopra  sono ricompresi  prodotti
agricoli da destinare all'alimentazione umana ed animale;
-  (opzionale )  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale
(titolo)..................  (nominativo).......................del  Dipartimento  di  Protezione  Civile
provinciale;
Visto il Piano di protezione civile comunale approvato con delibera............................;
Vista la l.p. n°9 del 01 luglio 2011;
Visto....................;
Visto....................;

ORDINA

1) in merito all’igiene ed alla sanità pubblica di:
- vietare la vendita e la somministrazione di verdure fresche a foglie;
- vietare la raccolta, la vendita e la somministrazione dei funghi eduli, seppure consentita dai
regolamenti di igiene locale;



-  imporre  agli  stabilimenti  industriali  che  praticano la  conservazione in  scatola  o  in  altre
confezioni, mediante sterilizzazione o impiego delle basse temperature dei prodotti vegetali a
foglie  di  dare  tempestiva  comunicazione all’A.P.S.S.  dei  dati  di  identificazione  dei  lotti  di
produzione che si riferiscono alle partite dei predetti vegetali raccolti successivamente alla
data di verifica dell’incidente nucleare;
- imporre alle ditte che praticano la conservazione mediante essicatura o sott’olio o con altri
procedimenti  dei  funghi  eduli  di  dare  tempestiva  comunicazione  all’A.P.S.S.  dei  dati  di
identificazione  dei  lotti  di  produzione  che  si  riferiscono  alle  partite  dei  funghi  raccolti
successivamente alla data di verifica dell’incidente nucleare;
- vietare l’approvvigionamento idrico le cui fonti si trovino in zona contaminata e consentire in
alternativa  l’approvvigionamento  con  acqua  minerale  imbottigliata  prima  dell’evento
accidentale nucleare;
-  imporre il riparo in edificio chiuso delle persone e il controllo sull’accesso e l’uscita dalla
zona contaminata;
-  evitare il consumo e l’utilizzo del latte prodotto nella zona interessata per l’alimentazione
umana e  la  caseificazione;  il  divieto  di  somministrazione  di  latte  fresco potrebbe essere
limitato ai bambini sino all’età di anni dieci e alle donne in gravidanza; tale divieto si applica
comunque al latte di lunga conservazione (UHT o sterilizzato),  in polvere o condensati e
confezionati anteriormente alla data di verifica dell’incidente radioattivo purché siano riportate
chiaramente  sulle  relative  confezioni  oltre  alla  data  riferita  al  termine  minimo  di
conservazione anche quella di confezionamento;
- evitare il consumo di uova prodotte nelle zone interessate all’emergenza;
-  conservare  gli  alimenti  di  origine  animale  prodotti  prima  dell’incidente  al  chiuso  (celle
frigorifere);
- consumare esclusivamente alimenti conservati e prodotti prima dell’incidente.
b) in merito alla sanità pubblica veterinaria di:
- mantenere gli animali da reddito al chiuso nei ricoveri;
- alimentare gli animali con foraggi conservati, evitando assolutamente la somministrazione
di foraggi freschi di sfalcio;
- conservare e proteggere con teli plastificati gli alimenti secchi;
- custodire gli animali da affezione al chiuso e a domicilio;
-  isolare gli animali da cortile, per quanto possibile, in locali chiusi, evitando che possano
razzolare sul terreno;
-  condurre gli  animali  da affezione al seguito dei proprietari,  opportunamente contenuti  e
sorvegliati,  e  convogliarli  in  seguito  presso  appositi  centri  di  raccolta  sotto  sorveglianza
veterinaria.
c) in merito alle cautele di ordine generale di:
- stabilire l’obbligo di adottare i seguenti metodi di protezione individuale:
♣ .............................................;
♣ .............................................;
-  evacuare tutte le persone entro un raggio di................  attorno all’area contaminata ove
provvedere a:
♣ primo rilevamento della contaminazione personale;
♣ decontaminazione esterna dei soggetti contaminati;
♣ programmazione ed eventuale distribuzione di iodio stabile;
♣  prima  assistenza  sanitaria  di  tipo  convenzionale  ed  eventuale  smistamento  a  centri
ospedalieri;
- sospendere fiere e mercati di prodotti alimentari e di bestiame;
- distruggere le arnie ed imporre il divieto di raccolta e consumo del miele;
- vietare la caccia e la pesca;
- catturare (con conseguente eventuale eutanasia) dei cani ed altri animali randagi;



-  vietare le operazioni di macellazione, sezionamento e lavorazione di carni e di prodotti di
origine animale, destinati all’uomo e/o agli animali;
- distruggere le carcasse degli animali morti e gli alimenti contaminati;
- vietare lo spostamento di animali da e verso la zona interessata (eventuali deroghe saranno
concesse dal Servizio .........................dell’A.P.S.S.).
- avviare la decontaminazione delle aree......................... .

DISPONE

che tutti i provvedimenti devono essere subito portati a conoscenza della popolazione con
mezzi straordinari di ampia diffusione dell’informazione (radio, televisione, internet, etc.).

RENDE NOTO

•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti.

AVVERTE

•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120
giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di affissione all’Albo del presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla Provincia autonoma di Trento, all’A.P.S.S., alla Prefettura ed ai C.O.M. Territorialmente
competenti. Copia dello stesso dovrà essere ed affisso in tutti i luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani e tutte le Forze
dell’Ordine impiegate su territorio comunale.

IL SINDACO
...........................................................



ORDINANZA PER EMERGENZE VETERINARIE DERIVANTI DA EP IZOOZIE

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO
vista la denuncia di ............................................nell'allevamento di.............................. (specie
animale)  condotto  dal  Sig.  .................................................................ubicato  in
loc./via ......................................................e ospitante n°..............................capi;
visto  il  Regolamento  di  Polizia  veterinaria,  approvato  con  D.P.R.  8.2.1954,  n.320  e  le
successive modificazioni;
vista la legge 23 dicembre 1978, n° 833 e le successive modificazioni;
vista la l.p. 01 aprile 1993, n° 10;
vista la legge 02 giugno 1988, n° 218 e le successive modificazioni;
visto ..............................................  (eventuali  disposizioni provinciali  specifiche relative alla
malattia diagnosticata) sentita l’A.P.S.S. – Dipartimento Prevenzione - Unità Operativa Igiene
e  Sanità  Pubblica  Veterinaria  –  Servizio
territoriale........................................................................  nella  figura  del
dott.....................................;

ORDINA

Nell'allevamento indicato in premessa, infetto da ........................................., devono essere
immediatamente applicate le seguenti misure:
-  numerazione, per specie e categoria, degli animali esistenti: per gli animali sensibili deve
essere precisato il numero dei soggetti di ogni categoria: morti, infetti, sospetti di infezione,
sospetti di contaminazione; il censimento deve essere mantenuto costantemente aggiornato;
- sequestro di rigore degli animali nei ricoveri, con la prescrizione tassativa di:
♣ divieto di entrata e di uscita di animali;
♣ impedire l'accesso a persone ed automezzi estranei; il movimento di persone e di veicoli
da e per l'azienda deve essere subordinato alla autorizzazione dell’Unità Operativa Igiene e
Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.P.S.S. ed attuato con le necessarie precauzioni;
♣ tenere a catena i cani, sotto custodia i gatti e rinchiusi in appositi spazi riservati gli animali
da cortile, lontani dai luoghi infetti;
♣  tenere chiusi  i  ricoveri  e spargere largamente sulla soglia e per un conveniente tratto
all'esterno, nonché agli accessi dell'azienda, sostanze disinfettanti e porre in atto appropriati
metodi di disinfezione;
♣ impedire ogni contatto del personale di custodia con altri allevamenti;
♣ non trasportare fuori dall'azienda animali, loro carcasse o carni, foraggi ed altri alimenti,
attrezzi, letame e deiezioni ed altre materie od oggetti che possono trasmettere la malattia;
♣ non abbeverare gli animali in corsi d'acqua o in vasche con essi comunicanti;
♣ eseguire accurate disinfezioni dei ricoveri e degli altri luoghi infetti, secondo le indicazioni
dell’Unità Operativa Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.P.S.S.;
La distruzione delle carcasse degli animali morti verrà trattata con successivo atto ma dovrà
essere obbligatoriamente subordinata all’autorizzazione dell’Unità Operativa Igiene e Sanità
Pubblica Veterinaria dell’A.P.S.S. che ne disporrà i tempi ed i modi di attuazione.

RENDE NOTO



•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti. 

AVVERTE

•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla Provincia autonoma di Trento, all’A.P.S.S. - Dipartimento Prevenzione - Unità Operativa
Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria, alla Prefettura ed ai C.O.M. territorialmente competenti.
Copia dello stesso dovrà essere ed affisso in tutti i luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani e tutte le Forze
dell’Ordine impiegate su territorio comunale.

IL SINDACO
...........................................................



ORDINANZA PER EMERGENZE VETERINARIE GENERICHE

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO

PREMESSO che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ....................,  ovvero  …………….nonché i  seguenti  danni  e  le  seguenti
problematiche veterinarie:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);-
che in base alle notizie al momento disponibili le previsioni sull’evoluzione dell’evento, anche
a lunga scadenza, risultano….………………;
- tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale (P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
-  in base alle risultanze dell’incontro avuto con i ( ovvero dalle relazioni fornite dai )
rappresentanti dell’A.P.S.S.  - Dipartimento Prevenzione - Unità Operativa Igiene e Sanità
Pubblica  Veterinaria  dott.  .......................………  tenutosi  il  giorno ………………presso
………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per  l’in dividuazione  delle
misure  da  adottarsi  dalle  quali  si  evince  che  potre bbe  originarsi  una  situazione
potenziale di pericolo e/o danno per la salute pubb lica;
- ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica;

– (opzionale )  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale
(titolo)..................  (nominativo).......................del  Dipartimento  di  Protezione  Civile
provinciale.

ORDINA

Nell'allevamento indicato in premessa, devono essere immediatamente applicate le seguenti
misure:
-  numerazione,  per  specie  e  categoria,  degli  animali  esistenti  precisando  il  numero  dei
soggetti di ogni categoria: morti, feriti, ammalati, sani; il censimento deve essere mantenuto
costantemente aggiornato;
- prescrizione tassativa di:
♣ divieto di entrata e di uscita di animali;
♣ impedire l'accesso a persone ed automezzi estranei; il movimento di persone e di veicoli
da e per l'azienda deve essere subordinato alla autorizzazione dell’Unità Operativa Igiene e
Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.P.S.S. ed attuato con le necessarie precauzioni;
altre prescrizioni Unità Operativa Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria:
♣ ........................................................;
♣ ........................................................;
La distruzione delle carcasse degli animali morti verrà trattata con successivo atto ma dovrà
essere obbligatoriamente subordinata all’autorizzazione dell’Unità Operativa Igiene e Sanità
Pubblica Veterinaria dell’A.P.S.S. che ne disporrà i tempi ed i modi di attuazione.

RENDE NOTO



•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti.

AVVERTE

•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;
•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla Provincia autonoma di Trento, all’A.P.S.S. - Dipartimento Prevenzione - Unità Operativa
Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria, alla Prefettura ed ai C.O.M. territorialmente competenti.
Copia dello stesso dovrà essere ed affisso in tutti i luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani e tutte le Forze
dell’Ordine impiegate su territorio comunale.

IL SINDACO
...........................................................



ORDINANZA DI ABBATTIMENTO E DISTRUZIONE DEGLI ANIMA LI E SUCCESSIVA
EVENTUALE DISINFEZIONE

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............
Prot. .......................................... Ordinanza n° .................. lì .................

IL SINDACO
PREMESSO che:
- le particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi sul territorio comunale
stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti danni e le
seguenti problematiche veterinarie:
- .………………………………;
- ............................................;
(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);-
tenuto conto delle procedure stabilite nel Piano di Protezione Civile Comunale
(P.P.C.C.);
-  preso  atto  delle  disposizioni  vigenti  nella  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di
Protezione Civile;
-  in base alle risultanze dell’incontro avuto con i ( ovvero dalle relazioni fornite dai )
rappresentanti dell’A.P.S.S.  - Dipartimento Prevenzione - Unità Operativa Igiene e Sanità
Pubblica  Veterinaria  dott.  .......................………  tenutosi  il  giorno ………………presso
………………………………per  l’esame  delle  situazioni  e  per  l’in dividuazione  delle
misure  da  adottarsi  dalle  quali  si  evince  che  potre bbe  originarsi  una  situazione
potenziale di pericolo e/o danno per la salute pubb lica;
- preso atto della necessità di abbattere / smaltire le seguenti unità animali:
♣ infette da ......................................
♣ decedute per annegamento/soffocamento/crollo strutture etc....................
(scegliere opzione);
e così distribuite:
♣ allevamento specie ............................ cat. ............................ numero
......................... dell’allevamento del Sig. .................................
indirizzo................................;
♣ allevamento specie ............................ cat. ............................ numero
......................... dell’allevamento del Sig. .................................
indirizzo................................;
♣ allevamento specie ............................ cat. ............................ numero
......................... dell’allevamento del Sig. .................................
indirizzo................................;
-  (opzionale )  d’intesa  con  il  rappresentante/Commissario/Dirigente  generale
(titolo)..................  (nominativo).......................del  Dipartimento  di  Protezione  Civile
provinciale;
visto il T.U.LL.SS., R.D. 27 luglio 1934, n. 1265;
visto il Regolamento di Polizia veterinaria, approvato con D.P.R. 8.2.1954, n° 320 e le
successive modificazioni;
vista la Legge 23.11.68, n. 34 e le successive modificazioni;
visto il D.Lgs 14.12.92, n. 508;
vista la legge 23 dicembre 1978, n° 833 e le successive modificazioni;
vista la Legge 2.6.1988, n. 218;vista la l.p. 01 aprile 1993, n° 10;
vista la legge 02 giugno 1988, n° 218 e le successive modificazioni;



visto .............................................. (eventuali disposizioni provinciali specifiche);
tenuto conto del vigente Piano Sanitario provinciale;
 

ORDINA

I  seguenti  animali:♣  allevamento  specie  ............................  cat.  ............................
numero.........................  dell’allevamento  del  Sig.
.................................indirizzo................................;
♣  allevamento  specie  ............................  cat.  ............................  numero.........................
dell’allevamento del Sig. .................................indirizzo................................;
♣  allevamento  specie  ............................  cat.  ............................  numero.........................
dell’allevamento del Sig. .................................indirizzo................................;
etc.
citati  in  premessa,  devono  essere  immediatamente  abbattuti  sul  posto  per  la  profilassi
della............................../a causa di........................................................In base alle indicazioni
fornite  dall’Unità  Operativa  Igiene  e  Sanità  Pubblica  Veterinaria  con  nota  prot.  n°
...............del................, che si allega quale parte sostanziale al presente provvedimento:
-  le  carcasse  degli  animali  suddetti  devono  essere  immediatamente  distrutte  sul  posto,
mediante incenerimento ovvero trasportati in condizione di sicurezza ad un sito idoneo a tal
fine ovvero ad uno stabilimento autorizzato (trasporto rifiuti – inserire prescrizioni);
-  i residui della combustione nonché le ceneri devono essere interrati ovvero trasportati in
condizione di sicurezza ad un sito idoneo ovvero ad uno stabilimento autorizzato (trasporto
rifiuti – inserire prescrizioni);
- ................................................................;
- ................................................................;
(in caso di infezione)
Al termine delle operazioni  di  abbattimento e di distruzione degli  animali,  i  ricoveri  che li
hanno ospitati, i locali annessi, gli immediati dintorni, nonchè tutti gli utensili, le attrezzature,
veicoli  utilizzati  e  tutto  il  materiale  suscettibile  di  essere  contaminato  devono  essere
sottoposti  ad  accurata  pulizia  e  radicali  disinfezioni,  sotto  il  diretto  controllo  dell’Unità
Operativa Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria Nell’allevamento sopraindicato, l’introduzione
di animali  resta subordinata alla  revoca dei  provvedimenti  disposti  con propria ordinanza
n. .............. e potrà avvenire non prima di 30 giorni dalla fine delle predette operazioni di
pulizia e disinfezione, secondo le indicazioni del competente Unità Operativa Igiene e Sanità
Pubblica Veterinaria – Servizio territoriale ......................................
La misura della indennità da corrispondere a carico dello Stato al proprietario degli animali
abbattuti sarà determinata con provvedimento a parte.
e gli agenti della forza pubblica sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza.
- le contravvenzioni alla presente ordinanza sono punite a norma di legge.

RENDE NOTO
•  che  a  norma  degli  artt.  6  e  7  della  l.p.  23/92  il  responsabile  del  provvedimento  è  il
sig.........................................  il  quale  provvederà  all’adozione  di  tutti  gli  atti  successivi  e
conseguenti.

AVVERTE
•  che eventuali danni a persone e cose ed abusi, derivanti dal mancato rispetto del presente
provvedimento,  saranno  a  carico  degli  inadempienti  che  ne  risponderanno  in  via  civile,
penale ed amministrativa;
•  che  contro  la  presente  ordinanza  quanti  hanno  interesse  potranno  fare  ricorso  al
Presidente della Provincia entro 30 giorni, al TAR di Trento entro 60 giorni ed entro 120 giorni
al  Capo  dello  Stato,  termini  tutti  decorrenti  dalla  data  di  affissione  all’Albo  del  presente
provvedimento;



•che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa
alla Provincia autonoma di Trento, all’A.P.S.S. - Dipartimento Prevenzione - Unità Operativa
Igiene e Sanità Pubblica Veterinaria, alla Prefettura ed ai C.O.M. territorialmente competenti.
Copia dello stesso dovrà essere ed affisso in tutti i luoghi pubblici.
•  che sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, l’Unità Operativa Igiene e
Sanità Pubblica Veterinaria, i Vigili Urbani e tutte le Forze dell’Ordine impiegate su territorio
comunale.

IL SINDACO
..........................................................



SCHEDA COMUNICAZIONI SALA FUNZIONI – SINDACO

FUNZIONE:............................ – REFERENTE.............................................
SALA …………. – COMUNE DI ...............

Alla cortese attenzione del SINDACO,

SCHEDA  STANDARD  DI  COMUNICAZIONE  GIORNALIERA/PERIOD ICA
COMUNICAZIONE
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................

VARIAZIONI DI PERSONALE – MATERIALI - MEZZI
Emergenza:................................
Data:.................................
Periodo dal .....................- al .............................
Materiali disponibili...........Magazzino/i materiali ..........Tel/cell referente magazzino...........
Mezzi a disposizione.................Deposito/i.................. Tel/cell referente...............................
Personale a disposizione (da indicare ed aggiornare in caso di emergenza):
Dipendente:........................;
Volontario:................................;
La  SCHEDA deve  essere  utilizzata  per  le  comunicazioni  ufficiali  riguardanti  ad  esempio  ogni  variazione
dell’organigramma/personale/materiali/mezzi in pendenza all’utilizzo di diverso personale volontario/dipendente
nonché materiali/mezzi associati ovvero di ogni situazione/problema ritenuto necessario.



SCHEDA COMUNICAZIONI SINDACO – DIPARTIMENTO PROTEZI ONE CIVILE PAT

Provincia autonoma di Trento
Comune di ...............

Alla cortese attenzione del Dirigente Generale del Dipartimento di Protezione Civile,

SCHEDA DI COMUNICAZIONE GIORNALIERA/PERIODICA

Emergenza:................................
Data:................................. / Periodo dal………...al…………

COMUNICAZIONE
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
........................................................................................................................................

RICHIESTA
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................

Il Sindaco
…………………………………………

PEC.../FAX…/MAIL ORDINARIA…/CONSEGNA A MANO….(ricevuta….)
La  SCHEDA deve  essere  utilizzata  per  le  comunicazioni  ufficiali  riguardanti  ad  esempio  ogni  variazione
dell’organigramma/personale/materiali/mezzi in pendenza all’utilizzo di diverso personale volontario/dipendente
nonché materiali/mezzi associati ovvero di ogni situazione/problema ritenuto necessario.



SCHEDA TIPO DOMANDA CONTRIBUTI ai sensi del d.G.p. 1305 del 1° luglio 2012
http://www.protezionecivile.tn.it/normativa_modulistica/evid_normativa/pagina7.html


